
  NOTIZIE E COMMENTI , a cura di Adriano Colombo 

Sulla bozza delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione  - Italiano (30 maggio 2012) 

Testi a confronto. Le Indicazioni nazionali per il curricolo dal 2007 al 2012, del 
Giscel Sicilia 

Il Giscel Sicilia ha attivato un gruppo di studio per fare un’analisi della bozza 2012 delle 
Indicazioni nazionali per il curricolo ed esprimere delle valutazioni sul nuovo testo. Si è deciso di 
procedere alla lettura della bozza confrontandola con il testo del 2007. L’analisi verte su alcune 
parti e non su tutto il testo[1]. 
La lettura ci ha permesso di scoprire alcune caratteristiche della bozza 2012 che riteniamo 
interessante condividere con altri, perché esse offrono una pur parziale documentazione della 
nuova configurazione assunta dalle Indicazioni per il curricolo di Italiano. Si tratta di 
trasformazioni che vanno ben al di là di una semplice revisione e che secondo noi modificano in 
parte la visione della lingua e l’approccio all’educazione linguistica. 

1. Tipo di revisione 
Abbiamo rilevato che gli interventi sul testo risultano numerosi. In alcuni casi si tratta di 
sostituzione o di cancellazione di parole o gruppi di parole. Questi tipi di intervento sembrano 
dettati dall’intenzione di dare al testo una maggiore leggibilità. 
Abbiamo rilevato inoltre degli interventi di riscrittura di capoversi o di paragrafi, di traguardi o di 
obiettivi in cui la diversa articolazione delle informazioni, le aggiunte o le cancellazioni non sono 
giustificate dal criterio della leggibilità, ma sembrano piuttosto ispirati da una nuova visione della 
disciplina e da diverse priorità educative. 

1.1. Interventi di superficie 
Gli interventi mirati a dare al testo una maggiore leggibilità sono abbastanza frequenti. Si vedano 
alcuni esempi in tabella 1. 

 Tabella 1 – Modifiche di superficie 

Paragrafo o parte 2007 2012 
Il senso 
dell’esperienza 
educativa 

progettare percorsi esperenziali   progettare la realizzazione di esperienze 
significative 

L’alfabetizzazione 
culturale di base 

Facilita le condizioni di fruizione e 
produzione delle comunicazioni tra 
coetanei  

Crea favorevoli condizioni di ascolto e di 
espressione tra coetanei 

L’alfabetizzazione 
culturale di base 

modalità di interpretazione, 
simbolizzazione e rappresentazione 
del mondo  

modalità di conoscenza, interpretazione e 
rappresentazione del mondo 

1.2 Interventi sostanziali 
Accanto a questi, ci sono interventi che modificano più o meno profondamente il senso delle 
Indicazioni del 2007. Riteniamo interessante evidenziare alcuni interventi modificativi dove sono 
visibili, secondo noi, dei cambiamenti del punto di vista sulla lingua e/o sulla didattica.  



 Tabella 2 – Modifiche sostanziali  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Il senso 
dell’esperienza 

sui comportamenti di gruppo    sui comportamenti   

L’alfabetizzazione 
culturale di base 

Le esperienze interdisciplinari sono 
finalizzate a trovare interconnessioni o 
raccordi fra le indispensabili conoscenze 
disciplinari e a formulare in modo 
adeguato i problemi complessi posti  

[…] complesse.  

(frase non ripresa) 

Cittadinanza e 
Costituzione 

Gli allievi imparano a riconoscere e a 
rispettare i valori sanciti nella 
Costituzione della Repubblica italiana, in 
particolare […] 

Accanto ai valori e alle competenze 
inerenti la cittadinanza, la scuola del 
primo ciclo include nel proprio curricolo 
la conoscenza della Costituzione della 
Repubblica italiana. Gli allievi imparano 
così a riconoscere e a rispettare i valori 
sanciti e tutelati nella Costituzione, in 
particolare […] 

L’ambiente di 
apprendimento 

… ai personali interessi, ma anche a 
condizioni particolari, che possono 
essere causa di difficoltà 
nell’apprendimento, oppure a particolari 
stati emotivi e affettivi. 

… ai personali interessi, a particolari 
stati emotivi e affettivi  

L’ambiente di 
apprendimento 

… alunni con cittadinanza non italiana i 
quali, al di là dell’integrazione sociale, 
devono affrontare sia il problema di 
acquisire un primo livello di padronanza 
della lingua italiana per comunicare, sia 
un livello più avanzato per proseguire 
nel proprio itinerario di istruzione. 

… alunni con cittadinanza non italiana i 
quali, per conquistare una reale 
integrazione sociale,  devono 
prioritariamente acquisire una sufficiente 
padronanza della lingua italiana, non solo 
per comunicare  ma anche per qualificare 
il proprio apprendimento. 

 Dagli esempi riportati nella tabella 2 risulta che nel nuovo testo:  

• scompare il riferimento al gruppo; 

• si perde il richiamo all’interdisciplinarità come metodologia trasversale che permette un 
approccio unitario alle conoscenze;  

• diventa più esplicito e forte il rapporto tra la conoscenza del testo della Costituzione  e lo 
sviluppo delle competenze di cittadinanza; 

• si perde il riferimento alle “condizioni particolari” degli alunni che possono essere causa di 
specifiche difficoltà; 

• si perde il concetto di diversa funzione della lingua (per comunicare, per imparare); inoltre 
alla indicazione dei diversi livelli di padronanza (primo livello e livello più avanzato) 
subentra una indicazione più generica  (sufficiente padronanza della lingua italiana).  

 2. Quale visione della disciplina Italiano[2]? 
 Il gruppo ha cercato di capire se il nuovo testo offre agli insegnanti stimoli concreti per 

migliorare la didattica della lingua. Un riscontro in questo senso si trova già nella partizione del 
testo introduttivo all’Italiano in sottoparagrafi[3] che suggeriscono l’articolazione da dare al 
curricolo continuo. 
Sul piano della visione teorica della disciplina, ci sembra che vi sia un cambiamento di 
prospettiva. Ciò appare a volte nel diverso ordine di presentazione delle informazioni, a volte 



nell’omissione di parole o frasi (e quindi di concetti). Ci è sembrato di notare una sorta di 
scivolamento, quasi impercettibile, dalla formazione all’istruzione, dall’apprendimento 
all’insegnamento.  Si vedano alcuni esempi in tabella 3. 

 Tabella 3 - Visione della lingua  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Italiano, 
Introduzione 

Lo sviluppo di competenze linguistiche 
ampie e sicure è una condizione 
indispensabile per la crescita della 
persona e per l’esercizio pieno della 
cittadinanza, per l’accesso critico a tutti 
gli ambiti culturali e per il 
raggiungimento del successo scolastico 
in ogni settore di studio.  

L’insegnamento della lingua nella scuola 
del  primo ciclo si basa sulle competenze 
con cui l’allievo entra nella scuola 
primaria e ha lo scopo di consolidare la 
conoscenza e l’uso della lingua italiana e 
condurre alla comprensione, 
interpretazione e produzione di testi. 

  
Italiano, 
Introduzione 

E’ nell’interazione che si sviluppa 
l’identità linguistica di ogni soggetto e si 
creano le premesse per elaborare 
significati accettati dall’intera comunità.  

(frase non ripresa) 

Italiano, 
Introduzione 

Lo sviluppo del senso estetico e del 
gusto letterario avverrà sin dai primi anni 
della scuola primaria su testi scelti […]. 
L’acquisizione precoce della capacità di 
interrogare i testi, per cercare in essi 
risposte […] sarà la premessa di una 
buona educazione linguistica e letteraria, 
che dovrà consolidarsi nel tempo. 

(frase non  ripresa) 

Italiano, 
Introduzione 

La lettura di testi e la riflessione sulle 
forme espressive porteranno l’alunno a 
cogliere lo sviluppo storico della lingua 
italiana, a interessarsi alla sua evoluzione 
nel tempo e nello spazio determinata dai 
suoi forti legami con  […] La percezione 
dei tratti più caratteristi ci della propria 
varietà regionale agevolerà il legame con 
i dialetti e ne farà scoprire la vitalità 
espressiva. […] 

(frase non ripresa) 

Dal primo esempio si rileva che i riferimenti alla lingua italiana come strumento di crescita 
della persona scompaiono dal primo capoverso (sono collocati nel secondo capoverso e quindi 
sembrano perdere la centralità); assumono invece priorità gli obiettivi d’istruzione. Gli esempi 
successivi documentano alcune cancellazioni totali o parziali: si perde un aspetto importante della 
dimensione sociale della lingua, vengono a  mancare i riferimenti alla dimensione storica e a certi 
aspetti della variabilità e sembra scomparire anche il nesso tra educazione linguistica e letteraria 
nel curricolo del primo ciclo. Alcuni di questi aspetti sono però richiamati in modo implicito da 
alcuni traguardi e/o dagli obiettivi. 

Sotto l’aspetto del rapporto apprendimento/insegnamento, ci è sembrato che il diverso ordine 
nel quale si trovano articolate le indicazioni nell’ambito della lettura e della scrittura rispondano 
all’intenzione di porre gli insegnanti di fronte a vincoli più cogenti. Riportiamo alcuni esempi 
nella tabella 4. 

 Tabella 4 – Insegnamento e apprendimento 



Paragrafo o parte 2007 2012 
Italiano, 
Introduzione 

Obiettivo strategico per la scuola 
primaria diviene non soltanto insegnare 
la strumentalità del leggere, ma attivare i 
numerosi e complessi processi cognitivi 
sottesi al comprendere. Ogni insegnante 
favorirà con apposite attività il 
superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione 
logico-concettuale.  

Lettura, 3° capoverso 

A scuola si apprende la strumentalità del 
leggere e si attivano i numerosi processi 
cognitivi necessari alla comprensione. 

Lettura, 4° capoverso  

[….] E’ compito di ciascun insegnante 
favorire con apposite attività il 
superamento degli ostacoli alla 
comprensione dei testi che possono 
annidarsi a livello lessicale o sintattico 
oppure al livello della strutturazione 
logico-concettuale.  

Italiano, 
Introduzione 

L’alunno apprenderà la scrittura  […] di 
una grande varietà di testi funzionali e 
creativi. 

Particolare cura sarà dedicata  
all’apprendimento della scrittura […] 
individuando forme di scrittura narrative 
e autobiografiche […] 

La frequentazione assidua di testi di 
diverso genere permetterà agli alunni di 
individuare i modelli che ne sono alla 
base […]  

Ogni tipo testuale sarà appreso […] 

 [….] produzione di testi per lo studio ( ad 
esempio schema, riassunto, esposizioni di 
argomenti, relazione di attività e progetti 
svolti nelle varie discipline), funzionali  

(ad esempio istruzioni, questionari), 
narrativi, espositivi ed argomentativi. 
[….] Inoltre, attraverso la produzione di 
testi fantastici (sia in prosa sia in versi), 
l’allievo sperimenta le potenzialità 
espressive della lingua italiana e 
apprende come sia possibile intrecciare la 
lingua scritta con altri linguaggi, anche 
attraverso la produzione di testi 
multimediali. 

 Relativamente alla lettura, il nuovo ordine delle frasi fa perdere il nesso tra i processi 
cognitivi e gli ostacoli alla comprensione che vengono poi esemplificati. Tale nesso era reso 
evidente, nel testo del 2007, proprio dalla successione delle due frasi. Nella collocazione attuale 
l’attenzione risulta spostata sui compiti degli insegnanti di tutte le discipline.  

Rispetto alla scrittura, la nuova formulazione non riprende il continuo riferimento 
all’apprendere che rinviava alla centralità dell’alunno. Essa supera la frammentarietà delle 
indicazioni precedenti,  precisando in modo più dettagliato le diverse tipologie e forme testuali 
che dovranno essere insegnate in un crescendo di complessità. 

 3. Che cosa cambia nei traguardi e negli obiettivi? 
 Il nuovo testo sembra presentare una “più specifica definizione dei traguardi e degli obiettivi 

relativi alle abilità linguistiche di base, comprese quelle lessicali, sintattiche, grammaticali”.  
Presentiamo alcune osservazioni emerse dall’analisi dei traguardi e degli obiettivi, distinguendo la 
scuola primaria dalla scuola secondaria di primo grado. 

3.1 Scuola primaria 
Nella scuola primaria i traguardi sono descritti generalmente con maggiore attenzione ai 

contenuti di insegnamento. Si nota inoltre una più puntuale declinazione degli obiettivi. 
Per quanto riguarda l’oralità, è evidente la maggiore attenzione alla struttura del parlato 

interattivo e alle forme specifiche del parlato scolastico (descrivere, esporre, argomentare). 

 Tabella 5 – Traguardi e obiettivi nella scuola primaria: oralità  



Paragrafo o parte 2007 2012 
Traguardi di oralità L’alunno partecipa a scambi 

comunicativi con compagni e docenti 
(conversazione, discussione, scambi 
epistolari…) attraverso messaggi 
semplici, chiari e pertinenti, formulati in 
un registro il più possibile adeguato alla 
situazione. 

L’allievo partecipa a scambi comunicativi 
(conversazione, discussione di classe o di 
gruppo) con compagni e insegnanti 
rispettando il turno e formulando 
messaggi chiari e pertinenti, in un 
registro il più possibile adeguato alla 
situazione. 

Obiettivi Classe III 

Interagire in una conversazione 
formulando domande e dando risposte 
pertinenti su argomenti di esperienza 
diretta. 

Classe III 

Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in un 
dialogo su argomenti di esperienza 
diretta, formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni ed esempi 

 I tipi di testo da leggere e gli aspetti della lingua su cui riflettere vengono anch’essi indicati 
con maggiore precisione.  Anche gli obiettivi sono declinati in modo più analitico.  

Una novità introdotta nella bozza 2012 è il rinvio al quadro di riferimento teorico sulla 
comprensione scritta che sta alla base delle rilevazioni OCSE-PISA e INVALSI. Tra gli obiettivi 
di lettura si notano infatti riferimenti diretti e indiretti ai processi indagati nelle prove nazionali di 
valutazione.  Ciò rivela l’intenzione di costruire una coerenza e una continuità nuova tra curricolo 
e prove nazionali. Seguendo il testo del 2007 l’insegnante di scuola primaria perseguendo gli 
obiettivi delle Indicazioni nazionali non curava ipso facto l’attivazione di quei processi; con le 
nuove indicazioni, l’insegnante sa che dovrà realizzare percorsi specifici per preparare gli alunni 
alle prove. L’attenzione dell’estensore passa dalla varietà degli scopi di lettura alla varietà nella 
forma dei testi (continui e non continui) e dall’assenza di obiettivi specifici all’introduzione di 
obiettivi che mirano allo sviluppo di strategie e tecniche di lettura variate. 

 Tabella 6 – Traguardi e obiettivi nella scuola primaria: lettura  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Traguardi Comprende testi di tipo diverso in vista 

di scopi funzionali, di intrattenimento e/o 
svago, di studio, ne individua il senso 
globale e/o le informazioni principali, 
utilizza strategie di lettura funzionali agli 
scopi. 

Legge e comprende testi di vario tipo, 
continui e non continui, ne individua il 
senso globale e/o le informazioni 
principali, utilizzando strategie di lettura 
adeguate agli scopi. 

  
Obiettivi Non presenti. Classe III 

Prevedere i contenuto di un testo semplice 
in base ad alcuni elementi come il titolo e 
le immagini; comprendere il significato di 
parole non note in base al testo. 

Classe V 

Usare nella lettura di vari tipi di testo 
opportune strategie per analizzare il 
contenuto; porsi domande all’inizio e 
durante la lettura del testo, cogliere indizi 
utili a risolvere i nodi della comprensione. 



Un altro elemento di novità è riscontrabile nei traguardi e negli obiettivi di riflessione 
linguistica. A livello di traguardi, si introduce già dalla III classe la riflessione sull’organizzazione 
logico- sintattica; anche la conoscenza della morfologia viene anticipata alla III: un elenco degli 
elementi grammaticali da conoscere, proposto con “tono” prescrittivo, anticipa alcune conoscenze 
prima indicate per la V classe. Gli obiettivi della riflessione nel biennio della primaria finiscono 
per risultare talvolta una ripresa di quelli proposti per il  triennio precedente. La riflessione a 
livello testuale appare esclusivamente orientata sulla produzione scritta. Alcuni esempi di quanto 
rilevato si trovano nella tabella 7. 

 Tabella 7 – Traguardi e obiettivi nella scuola primaria: riflessione linguistica  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Traguardi Svolge attività esplicite di riflessione 

linguistica su ciò che si dice o si scrive, 
si ascolta o si legge […] 

Riflette sui testi propri e altrui per 
cogliere regolarità morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico  […] 

Obiettivi Classe III 

Conoscere le parti variabili del discorso 
e gli elementi principali della frase 
semplice. 

  

  

Classe III 

Riconoscere in frasi o brevi testi  le parti 
del discorso , o categorie lessicali (nome, 
articolo, aggettivo,verbo) e alcune 
congiunzioni molto frequenti ( come, e, 
ma, perché, quando). 

Riconoscere gli elementi essenziali di una 
frase  per poter formulare frasi complete 
(soggetto, predicato, complementi 
necessari). 

  Classe V 

Riconoscere e denominare le parti 
principali del discorso e gli elementi 
basilari di una frase; individuare e usare 
in modo consapevole  e tempi del verbo; 
riconoscere in 

un testo i principali connettivi 
(temporali, spaziali, logici);  analizzare 
la frase nelle sue 

funzioni (predicato e principali 
complementi diretti e indiretti). 

Classe V 

Riconoscere in una frase o in un testo le 
principali parti del discorso, o categorie 
lessicali, e conoscerne i principali tratti 
grammaticali. 

Riconoscere l’organizzazione  logico-
sintattica della frase semplice (predicato, 
soggetto e principali complementi diretti e 
indiretti). 

  

  

 3.2 Scuola secondaria 
 Nella scuola secondaria di primo grado, si rilevano come novità:  a) la distinzione netta fra 

traguardi di competenza orale e traguardi di competenza nella scrittura, nonché l’introduzione di 
specifici obiettivi di produzione orale; b) alcune puntualizzazioni negli obiettivi di produzione 
scritta che richiamano l’uso delle nuove tecnologie e la pratica di testi misti; c) più insistite 
precisazioni su operazioni e contenuti della riflessione linguistica. Si vedano gli esempi riportati 
nelle tabelle che seguono. 

  Tabella 8 - Oralità 



Paragrafo o parte 2007 2012 
Traguardi Usa in modo efficace la comunicazione 

orale e scritta per collaborare con gli 
altri, per esempio nella realizzazione di 
giochi, nell’elaborazione di progetti e 
nella valutazione dell’efficacia di diverse 
soluzioni di un problema. 

Usa la comunicazione orale per 
collaborare con gli altri, per esempio 
nella realizzazione di giochi, 
nell’elaborazione di progetti e nella 
formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

Obiettivi Non presente allo stesso livello di 
specificità. 

Descrivere oggetti, luoghi, persone e 
personaggi, esporre procedure 
selezionando le informazioni significative 
in base allo scopo e usando un lessico 
adeguato all’argomento e alla situazione. 

Obiettivi Non presente allo stesso livello di 
specificità. 

Argomentare la propria tesi su un tema 
affrontato nello studio e nel dialogo in 
classe con dati pertinenti e motivazioni 
valide. 

Nel testo del 2012 il traguardo è limitato alla comunicazione orale; esso non presenta alcun 
riferimento alla scrittura come strumento per collaborare con gli altri. Nello stesso testo gli 
obiettivi di oralità sembrano più specificamente orientati al potenziamento delle forme di parlato 
scolastico (riferire, spiegare) e vengono introdotti obiettivi di produzione orale relativi al 
descrivere e all’argomentare. 

Quanto alla produzione scritta, sembra che nella revisione del testo del 2007 alcuni obiettivi 
abbiano subito una contrazione o comunque abbiano nel nuovo testo una minore specificazione: 
non è più presente la differenza tra tipi e forme di testo, non viene rilanciato l’uso o riutilizzo di 
testi prodotti da altri o da fonti diverse, che costituiva una sorta di avvio alla scrittura 
documentata. 

 Tabella 9 - Scrittura  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Obiettivi Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a: situazione, 
argomento, scopo, destinatario, registro. 

(obiettivo non ripreso) 

Scrivere testi di forma diversa (avvisi, 
biglietti, istruzioni per l’uso, lettere 
private e pubbliche, diari personali e di 
bordo, schede informative, relazioni su 
argomenti di studio, trafiletti, articoli di 
cronaca, recensioni, commenti) sulla 
base di modelli sperimentati. 

Scrivere testi di forma diversa (ad es.: 
istruzioni per l’uso, lettere private e 
pubbliche, diari personali e di bordo, 
dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, 
commenti, argomentazioni) sulla base di 
modelli sperimentati adeguandoli a: 
situazione, argomento, scopo, 
destinatario, e selezionando il  registro 
più adeguato 

Utilizzare nei propri testi, sotto forma di 
citazione esplicita e/o di parafrasi, parti 
di testi prodotti da altri e tratti da fonti 
diverse. 

(obiettivo non ripreso) 

Nell’ambito della riflessione sulla lingua si è rilevato che sia i traguardi che gli obiettivi 
presentano una articolazione più precisa dei contenuti e delle operazioni. L’attenzione appare 
comunque più forte sulle conoscenze necessarie al controllo dei testi scritti (i testi orali non sono 
richiamati). 



Ci è sembrato inoltre che i traguardi e gli obiettivi della secondaria siano in gran parte 
caratterizzati dalla ricorsività, in quanto riprendono, rafforzandoli, contenuti già proposti alla 
scuola primaria. Si vedano gli esempi in tabella. 

 Tabella 10 - Riflessione linguistica  

Paragrafo o parte 2007 2012 
Traguardi E’ capace di utilizzare le conoscenze 

metalinguistiche per migliorare la 
comunicazione orale e scritta. 

Padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali 
relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche per 
comprendere appieno i significati dei testi 
e per correggere i propri scritti. 

Obiettivi Conoscere la costruzione della frase 
complessa (distinguere la principale 
dalle subordinate) e riconoscere i 
principali tipi di proposizioni 
subordinate (relative, temporali, 
finali, causali, consecutive, ecc.). 

Riconoscere l’organizzazione logico- 
sintattica della frase semplice. 

Riconoscere i connettivi sintattici e 
testuali, i segni interpuntivi e la loro 
funzione specifica.    

Analizzare la frase complessa e visualizzare i 
rapporti fra le singole proposizioni 
rappresentandoli anche graficamente. 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-
sintattica della frase complessa. 

Riconoscere in un testo i principali connettivi 
e la loro funzione. 

Riconoscere  in un testo le parti del discorso, 
o categorie lessicali e i loro tratti 
grammaticali. 

 La nuova formulazione, pur esaltando lo sviluppo di conoscenze specifiche e indicando un 
livello alto di consapevolezza metalinguistica, richiama di fatto le conoscenze linguistiche che 
l’allievo deve possedere ed applicare consapevolmente già a conclusione della scuola primaria. 

Se, come viene enunciato nella parte generale del testo delle Indicazioni “Continuità e 
unitarietà del curriculo”,  si parla di un itinerario scolastico che viene progettato, nell’istituto 
comprensivo, in continuità verticale dai tre a i quattordici anni, quale senso ha ritornare sugli 
stessi contenuti? Dovrebbe piuttosto essere realizzato un curricolo non progettato con il 
meccanismo della “ripresa” ma del progressivo ampliamento e con un’attenzione alla riflessione 
sulla lingua in testi via via più complessi. 

 Il gruppo di studio: 
Adriana Arcuri, Rosa Calò, Francesca Cappadonna, Alessia Catania, Maria Luisa Farfaglio, 
Giovanna Orifici, Maria Rosa Turrisi. 

[1] Le parti prese in esame sono:  Il senso dell’esperienza educativa, L’alfabetizzazione culturale di base, Cittadinanza e 
Costituzione, L’ambiente di apprendimento, Italiano pp. 22-31 della Bozza e parti corrispondenti delle Indicazioni del 
2007. 

[2] Introduzione p. 25 della bozza 2012 e p. 49 del testo del 2007. 

[3] Il testo è suddiviso in 5 parti: Paragrafo iniziale (senza titolo), Oralità, Lettura, Scrittura, Riflessione sulla lingua e 
acquisizione del lessico.  

(giugno 2012) 


